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Al termine di questa ricca – di numeri e dati – presentazione del nostro 
Ufficio studi e ricerche consentitemi alcune brevi riflessioni. 
 
I periodici incontri con cui rendiamo noti i risultati trimestrali della 
nostra indagine hanno come obiettivo quello di aggiornare, nel corso 
dell’anno, i principali indicatori sull’andamento dell’economia locale. È 
inevitabile, per contro, che la diffusione dei dati relativi al 4° trimestre 
comporti un primo tentativo di giudizio sull’anno appena concluso, 
rinviando a successivi momenti un’analisi più organica e complessiva. 
 
Per quanto riguarda il nostro Paese, si prevede che la crescita del PIL 
nel 2016 si collocherà attorno all’1%. La buona notizia, quindi, è che la 
cosiddetta “ripresa” sembra proseguire; quella cattiva è che i tassi di 
crescita si mantengono su livelli ancora troppo bassi, anche in confronto 
con le altre economie europee a noi vicine. Tali valori di crescita non 
sembrano sufficienti ad alleviare le conseguenze di carattere sociale 
prodotte dalla crisi recente, né tantomeno ad alimentare un’offerta di 
lavoro, già stimolata con specifiche misure, ma di fatto inferiore alle 
attese. 
 
Se, da una parte, i numeri del Prodotto interno lordo sembrano 
procedere in linea o addirittura leggermente meglio rispetto alle 
tendenze degli ultimi anni, dall’altra, nei prossimi mesi dovremmo 
assistere a un cambiamento importante nelle principali determinanti 
della crescita. È infatti probabile che la fase di stagnazione salariale e il 
recupero dei prezzi di alcune materie prime provochino una drastica 
decelerazione del potere d’acquisto delle famiglie e, conseguentemente, 
un rallentamento dei consumi. Secondo alcuni osservatori, il testimone 
della crescita dovrebbe – e il condizionale è d’obbligo – passare alle 
esportazioni; tutto ciò a patto che le previsioni su una ripartenza del 
commercio mondiale trovino conferma. 
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Se, come detto, i consumi sono stati la componente della domanda che 
ha sostenuto maggiormente la crescita negli ultimi due anni, gli 
investimenti sono stati la principale fonte di delusione. I recenti segnali 
di risveglio sembrano purtroppo limitati ai mezzi di trasporto, mentre gli 
acquisti di macchinari e di immobili si mantengono su livelli ancora 
troppo bassi.  
 
Passando all’analisi a livello locale e considerati i risultati economici 
conseguiti dalle imprese esaminate nella ricerca, nonché i loro 
andamenti occupazionali, si può sostenere che l’anno appena trascorso 
ha evidenziato un’evoluzione moderatamente positiva. Il fatturato è 
aumentato dell’1,6% rispetto al 2015, mentre il valore della produzione 
si è contraddistinto per un aumento leggermente più sostenuto 
(+2,6%). Questa dinamica media annua ricalca sostanzialmente quella 
mostrata dal tessuto produttivo provinciale nel biennio precedente 
(2014-2015), con la differenza rilevante però che ora l’economia trae 
maggior stimolo dalla domanda interna, locale e nazionale, mentre le 
esportazioni si contraggono leggermente pur rimanendo sempre su 
valori elevati in termini assoluti. 
 
L’occupazione ha evidenziato segnali, pur discontinui, di timida ripresa; 
questo recupero, però, non ha interessato tutti i settori e tutte le classi 
dimensionali, ma si è manifestato prevalentemente presso le unità di 
più grande dimensione. 
 
Il sentiment degli imprenditori si è mosso abbastanza in sintonia con i 
risultati economici delle aziende, mostrando un’evoluzione positiva che, 
seppur ancora lontana dai livelli pre-crisi, si è riportata sui valori più 
elevati dal 2011. 
 
Se nel complesso il 2016 può essere giudicato positivamente, 
preoccupano le prospettive per il 2017, che in parte si sono delineate 
nel quarto trimestre dell’anno scorso. In particolare, la domanda interna 
mostra un trend decrescente, mentre le esportazioni non propongono 
nessuna indicazione di recupero. Accanto a ciò, anche la dinamica 
occupazionale, dopo aver evidenziato un andamento positivo nella parte 
centrale dell’anno, pare in rallentamento. Peraltro, non tutti i segnali 
volgono in negativo, dato che gli ordinativi risultano in leggera ripresa e 
i giudizi degli imprenditori sulla redditività delle proprie imprese tra un 
anno si mantengono complessivamente in miglioramento. 
 
Grazie. 
 
Trento, 16 marzo 2017 


